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Documento di accompagnamento alla scheda.
La scheda il formato excel contiene l’evidenza di 17 interventi ferroviari che riguardano la rete RFI in territorio regionale la cui realizzazione è necessaria al fine consentire al sistema logistico regionale e al trasporto passeggeri di disporre di un’infrastruttura affidabile ed in linea con il crescente traffico ferroviario (in particolare merci) originato dagli hub logistici e portuali regionali che costituiscono l’articolata e strutturata piattaforma logistica regionale.
La presenza di due corridoi multimodali che attraversano la Regione Friuli Venezia Giulia, unita ai forti investimenti già realizzati e in corso di realizzazione da parte della Regione sul sistema della logistica e del trasporto merci e passeggeri, finalizzati ad attrarre quote crescenti di traffico al trasporto su ferrovia, in linea con le indicazioni dell’Unione Europea e dei documenti di programmazione strategica statale, deve trovare concreti investimenti strutturali sull’infrastruttura ferroviaria.
Interventi individuati e programmati, come quello sul nodo di Udine e quello relativo al raddoppio della Udine-Cervignano, assieme alla tratta storica tra Monfalcone e Trieste, non vedono al momento una concreta data di conclusione (per il primo) o di avvio (per il secondo). L’intervento economicamente più significativo, che ha sostituito il progetto di alta velocità sulla direttrice Trieste-Venezia, consistente nel potenziamento impiantistico e tecnologico della linea storica e su alcune varianti di tracciato, risulta finanziato solo in parte.
Quello che si propone è, per gli interventi di cui si dispone già dei progetti definitivi, di procedere al finanziamento completo degli stessi, in modo da consentire l’affidamento di tutte le opere e disporre di tempi certi per la conclusione di interventi.
Per quanto riguarda l’elenco degli interventi contenuto nella scheda di rilevazione, la logica seguita è stata quella di una individuazione delle priorità (e quindi del posizionamento nell’elenco) partendo dagli interventi che risultano di significativa utilità sia per il traffico merci riferito ai due Corridoi (Mediterraneo e Adriatico Baltico) sia per il traffico passeggeri.
L’intervento ritenuto più urgente ed indifferibile riguarda la tratta attuale Monfalcone-Trieste in ragione della significatività della stessa quale unica direttrice ferroviaria in entrata-uscita a supporto dei traffici del porto di Trieste e del trasporto ferroviario passeggeri da e verso la città.
A seguire l’intervento sul Nodo di Udine e poi quelli di velocizzazione della Trieste-Venezia, il raddoppio della Udine Cervignano ecc.
Gli interventi di massima priorità sono scalettati individuandoli con la priorità 4 ed asterischi. 
Gli interventi di priorità 3 sono definiti (come proposta) con un grado di priorità di intervento minore solo per consentire una gradazione rispetto ai primi e non per l’urgenza di vederli realizzati per le ragioni sopra espresse.
Da ultimo ma non da ultimo due temi: 
·  L’accessibilità alle stazioni ferroviarie, tema che incide direttamente sull’attrattività dei servizi ferroviari passeggeri. L’esperienza della stazione di Udine su cui convergono 5 linee ferroviarie, dove risulta realizzato (non ancora in funzione peraltro) solo l’ascensore di accesso a tre binari su sette, e la sopraelevazione di un solo marciapiede su quattro pone un tema di urgente di destinazione delle risorse necessarie a superare tali situazioni.
· La riduzione dell’inquinamento acustico. Per dare una svolta ad una situazione che vede una programmazione nazionale bloccata da anni al finanziamento delle prime 4 annualità su 15, si propone di legare tali interventi, quando vi siano interventi infrastrutturali sulle tratte interessate, a questi ultimi, nei relativi progetti, mantenendo nel programma nazionale solo quelli che non hanno interventi infrastrutturali a cui agganciarsi. Questo potrebbe dare un segnale forte di attenzione verso le popolazioni che vivono nelle vicinanze delle linee ferroviarie e che da molto tempo attendono tali interventi e nel contempo poterne velocizzare la realizzazione comprendendola nei vari quadri economici.
Infine il tema della valorizzazione delle stazioni e degli spazi di stazioni non funzionali all’esercizio ferroviario.
Si tratta di un tema su cui la Regione ha investito importanti risorse ma che vede ancora oggi tempi e ostacoli rilevanti nella sua attuazione in favore dei Comuni, nonostante la volontà degli stessi di prendersi in carico tali strutture/spazi, e a fronte di uno specifico accordo stipulato tra la Regione e RFI. Sarebbe importante anche in questo caso un intervento in grado di sbloccare azioni e risorse che vanno a tutto vantaggio dell’attrattività del sistema ferroviario e della valorizzazione del territorio a partire dalla linea ferroviaria Sacile-Gemona, unica linea ferroviaria su cui si realizza traffico passeggeri di linea e classificata tra le ferrovie turistiche di cui alla Legge 128/2017.


